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Nel corso delle campagne di scavo condotte dall’Università di Padova a Nora tra il 2016 e il 20171 sono 
proseguite le ricerche che interessano ormai da diversi anni un complesso edilizio di età imperiale ubi-
cato nel settore orientale della città, a sud ovest della cd. “Casa Sarda”. Le indagini stratigrafiche, volte a 

chiarire l’assetto planimetrico dell’edificio e la sua funzione nel tempo, hanno rivelato sin dagli albori l’eccezio-
nalità del contesto che, oltre a fornire importanti informazioni sulle fasi di vita dell’edificio, dal suo impianto fino 
al suo abbandono e successivo crollo, ha restituito una quantità eccezionale di frammenti d’intonaco dipinti, in 
gran parte in giacitura primaria e riferibili al crollo di alcuni ambienti dello stesso. Tali rinvenimenti risultano di 
straordinaria importanza poiché permetteranno di ricostruire la decorazione completa di alcuni vani dell’edificio 
e al contempo potranno aiutare a chiarirne la destinazione funzionale.

Ambienti IV e X
Nel corso della campagna del 2016 si è terminato lo scavo dell’ambiente IV, i cui strati di riporto, posti a 

obliterazione dello stesso, hanno restituito un totale di 792 frammenti d’intonaco parietale (USS 21073, 21189); 
i frammenti, che risultavano distribuiti incoerentemente all’interno delle varie USS, appaiono nel complesso di 
varia natura per dimensioni e tonalità cromatiche e sono caratterizzati esclusivamente da decorazioni a motivi 
geometrici che in alcuni casi presentano, seppur in stato lacunoso, alcuni graffiti superficiali. Ad una prima 
analisi è stato possibile  constatare una certa affinità sia tecnica sia tipologica con i lacerti d’intonaco rinvenuti 
all’interno dei poderosi strati di riporto posti a obliterazione dell’ambiente II2 (USS 21072, 21154). 

Le ricerche della campagna di scavo del 2016 hanno inoltre interessato il corridoio X, nel quale la rimozione 
dei livelli di abbandono (in particolare US 21238) ha portato al recupero di molti frammenti d’intonaco associati a 
laterizi. Nel complesso, i 357 frammenti rinvenuti risultano eterogenei e presentano sia motivi vegetali sia motivi 
figurati; in particolare, risulta degna di nota una plaque di notevoli dimensioni, rappresentante parte dell’arto 
inferiore destro di una figura maschile, nella quale sembra intravedersi anche parte di un mantello (fig. 1). Tale 
frammento porterebbe a far pensare all’appartenenza dello stesso ad un sistema decorativo recante megalografie 
di notevoli dimensioni. Tuttavia i lacerti, rinvenuti in condizioni di giacitura secondaria, risultano frammisti ed 
eterogenei e non è dunque possibile avanzare alcuna ipotesi ricostruttiva in via preliminare.

Ambienti VIII e IX
Di eccezionale interesse si è rivelato lo scavo degli ambienti VIII e IX del complesso edilizio, che hanno re-

stituito un interessante quanto complesso panorama stratigrafico. Lo scavo ha infatti rivelato la presenza di una 
mole impressionante di lacerti d’intonaco parietale, rinvenuti in plaques di notevoli dimensioni e talora ancora 
in aderenza a lacerti di muratura in crudo in crollo, riferibili ai perimetrali degli ambienti stessi. Nel corso della 

1 Per i dati di scavo, si veda il contributo di A. Zara in questo volume.
2 Per lo scavo degli ambienti II e IV si veda Ghiotto et alii 2017; per l’ambiente II si veda anche Falezza, Previato 2010, pp. 213-216.

I frammenti d’intonaci dipinti dell’edificio 
ad est del foro
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Fig. 1 - Nora, saggio PO, ambiente X, US 21238, frammento d’intonaco dipinto figurato.

Fig. 2 - Nora, saggio PO, ambiente VIII, US 21341, plaque in situ.
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campagna di scavo del 2016 si è proseguita e conclusa 
la rimozione delle stratigrafie di crollo dell’ambiente 
IX; la lettura del deposito stratigrafico, seppur intacca-
to da attività contemporanee relative dalla realizzazio-
ne della cd. “Casa Sarda”, ha restituito un’eccezionale 
quantità di frammenti d’intonaco e lacerti di murature 
in crudo intonacate relativi al crollo dell’ambiente stes-
so, del quale si è conservato anche parte del sistema di 
copertura3. Complessivamente sono stati rinvenuti 2413 
frammenti recanti motivi geometrici e figurati (in gran 
parte dall’US 21224). Lo scavo dell’ambiente VIII, nel 
settore sud-orientale del saggio PO, ha rivelato un com-
plesso panorama stratigrafico, del tutto simile a quel-
lo attestato nel limitrofo ambiente IX, ma che risulta 
di più completa lettura, in particolare in relazione alle 
dinamiche di crollo dei perimetrali. Le stratigrafie di 
crollo, in parte preponderante indisturbate, sono state 
indagate tra il 2016 e il 2017; lo scavo ha messo in luce laterizi riferibili alla copertura dell’ambiente sovrapposti 
al crollo dei perimetrali, in gran parte conservatisi in lacerti di muratura in mattone crudo, che mantengono an-
cora l’intonaco decorato, talora sue entrambi i fronti, in plaques di grandi dimensioni e in frammenti di piccole e 

Fig. 3 - Nora, saggio PO, ambiente VIII, US 21329, Plaque 7. 

3 Per lo studio delle coperture dei due ambienti si veda il contributo di V. Centola e A. Piazza in questo volume.

Fig. 4 - Nora, saggio PO, ambiente VIII, US 21345, Plaque 14.
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medie dimensioni immersi in una matrice argillosa de-
rivante dal disfacimento delle stesse strutture in crudo 
(US 21226). I lacerti di muratura, che si conservano per 
tratti superiori al metro e mezzo e le plaques, di dimen-
sioni prossime a 1 mq, risultavano distribuite secondo 
un orientamento est-ovest, parallelo a due perimetrali 
dell’ambiente (USS 21197, 21198), di cui costituirebbe-
ro il crollo; sono stati rinvenuti complessivamente 9108 
frammenti. 

Alla luce dell’eccezionalità del rinvenimento e 
dell’elevato potenziale informativo del materiale in gia-
citura primaria e riferibile a stratigrafie di crollo delle 
strutture murarie, è stato adottato un rigido protocol-
lo operativo, volto ad una documentazione quanto più 
completa di questa straordinaria stratigrafia, al fine di 
comprendere le effettive dinamiche di crollo dei peri-
metrali degli ambienti di riferimento e di ricostruirne 
l’apparato decorativo. Il crollo è stato documentato to-
pograficamente in tutte le sue parti con stazione totale, 
fotografato in situ e rilevato sia mediante fotopiani che 
acquisizioni SfM (structure from motion) (fig. 2); inol-
tre, già in fase di scavo è stata attribuita una numerazio-
ne progressiva ai lacerti murari intonacati, alle plaques 
e alle concentrazioni omogenee di frammenti intonaco, 
riferita al loro posizionamento in pianta e alla loro ca-

talogazione preliminare. I materiali sono stati poi attentamente prelevati e disposti ordinatamente in cassette di 
plastica, mantenendo, ove possibile, l’originaria disposizione per concentrazioni omogenee. La valutazione dello 
stato di conservazione, preliminare ad ogni sua manipolazione, ha rivelato la fragilità dello stesso, sul quale è 

Fig. 5 - Nora, saggio PO, ambiente VIII, US 21329, Plaque 7.

Fig. 6 - Nora, saggio PO, ambiente VIII, US 21345, Plaque 28.
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stato necessario agire con la massima accortezza e per il quale si renderebbe necessario un trattamento chimico 
di consolidamento conservativo4; l’attenta e accurata pulizia a secco, volta a rimuovere i sedimenti superficiali, 
si è rivelata piuttosto complessa a causa della presenza di uno strato tenace di concrezioni superficiali e delle 
variazioni cromatiche della matrice legante dovute all’azione dell’irraggiamento solare. Considerata l’eccezio-
nale mole di materiale, uno studio preliminare è stato avviato su una selezione delle evidenze più significative 
rinvenute all’interno dell’ambiente VIII 5 : sono stati selezionati sia i lacerti murari, recanti su entrambe le fronti 
l’intonaco decorato, sia le plaques che per le notevoli dimensioni e per le condizioni topografiche di rinveni-
mento risultano con certezza associabili a un preciso perimetrale dell’ambiente. Lo scopo dello studio è quello 
di chiarire quale fronte dei lacerti murari e delle plaques si riferisca all’ambiente considerato e, di conseguenza, 
le dinamiche di crollo dei perimetrali interessati. Nello specifico sono state prese in considerazione 29 plaques, 
riferibili al crollo delle due murature in crudo dell’ambiente VIII (muro nord e muro sud), delle quali 13 riferibili 
al perimetrale sud (US 21198) e 16 al perimetrale nord (US 21197). In seguito si è proceduto con le operazioni 
di assemblaggio delle plaques: ogni lotto di materiale è stato accuratamente steso su una superficie piana, as-
semblato, numerato in tutte le sue parti e fotografato. Per ogni nucleo sono stati registrati tutti i dati desumibili 
a partire da uno studio autoptico, relativi alle caratteristiche macroscopiche di tectorium e pellicola pittorica. 
Sono stati individuati alcuni frammenti diagnostici, che hanno permesso di associare tra loro i motivi decorativi 
di più plaques, permettendo di ricostruire, anche se in modo del tutto parziale e preliminare, la scansione di 
alcune porzioni delle pareti di riferimento. La documentazione delle prime plaques ha permesso di individuare 
alcuni gruppi omogenei; sono attestati motivi vegetali con associate rappresentazioni di uccelli6 (figg. 3-4), ceste 
e maschere (fig. 5), motivi geometrici a bande colorate sovrapposte e listelli ortogonali, piccoli pannelli campiti 
scanditi in successione da listelli e decorazioni a finto marmo (fig. 6). Nel complesso il materiale presenta una 
vasta gamma cromatica di colori piuttosto tenaci e persistenti al di sopra di una superficie ben levigata. Sono 
stati inoltre individuati frequenti frammenti caratterizzati da tracce d’incannucciato attribuibili al rivestimento 
dipinto del soffitto dell’ambiente.

Ad integrazione dello studio avviato, sono stati prelevati alcuni campioni rappresentativi del lotto di materiale 
complessivo, sui quali sono attualmente in corso analisi archeometriche, volte a fornire una caratterizzazione 
multianalitica delle caratteristiche petrografiche, mineralogiche, microchimiche e microstrutturali dei frammen-
ti, al fine di operare la caratterizzazione delle materie prime e delle tecnologie di realizzazione utilizzate nei 
processi produttivi degli strati preparatori e delle pellicole pittoriche7.

4 Le modalità di conservazione del materiale sono state concordate con il restauratore della Soprintendenza (I. Sanna), che ringrazio per 
la disponibilità dimostrata e le indicazioni fornite.
5 Lo studio di questo materiale è stato avviato nel corso dell’ultima campagna di scavo ed è ancora in corso; dal momento che molto mate-
riale dev’essere ancora visionato e documentato, i seguenti dati risultano assolutamente preliminari e in attesa di essere integrati in futuro.
6 Tra le rappresentazioni di volatili di varie dimensioni, risulta particolarmente degna di nota quella di una pavone, ben conservatasi, 
probabilmente riferibile alla parte mediana della parete e associato a decorazioni geometriche e vegetali.
7 Le analisi sono effettuate dalla scrivente in stretta collaborazione con il dott. M. Secco presso il Dipartimento di Geoscienze dell’Uni-
versità di Padova.
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